	MODULO DI ISTANZA PREDISPOSTO DALLA PREFETTURA - U.T.G. DI CALTANISSETTA


ISTANZA DI ACCESSO AL FONDO DI SOLIDARIETA’ PER LE VITTIME DELL’ESTORSIONE E DELL’USURA

	Da presentare entro 120 giorni
 dalla data della denuncia ovvero dalla data in cui l’interessato ha conoscenza che dalle indagini preliminari sono emersi elementi atti a far ritenere che l’evento lesivo consegue a un delitto commesso per finalità estorsiva.

 In caso di intimidazione ambientale entro  un anno
 dalla data in cui hanno avuto inizio le richieste estorsive o nella quale l’interessato è stato per la prima volta oggetto della violenza o minaccia.

L’istanza va presentata o inoltrata con plico raccomandato con avviso di ricevimento al Prefetto della provincia in cui si è verificato l’evento lesivo ovvero si è consumato l’evento
. 











AL SIGNOR PREFETTO





DI  CALTANISSETTA

Il sottoscritto​​​​​​​​​​​​​​​​​___________________________________nato a ___________________​​__________

il__________________________ residente a_______________________ in via________________

_____________________________________ in qualità di rappresentante legale della ditta_______

________________________________________________________________________________

con sede in_____________________________, via__________________________________n.___

CHIEDE

la concessione di una elargizione di €__________________ ai sensi dell’art. 1 della legge n.44/99
 e la concessione di una provvisionale
 di €_________________________(non superiore al 70% dell’elargizione richiesta) in relazione ai sotto specificati e comprovati motivi di urgenza;

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara
: 



- di esercitare un’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero 

	SI
	NO


una libera arte o professione ai sensi dell’art. 3  comma 1 della legge 44/99
_______

	SI
	NO


 - di aver esercitato un’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione e di averla cessata in data__________in conseguenza dei danni subiti per l’azione delittuosa denunciata___________________________________ 

	SI
	NO


 - essere titolare di altra attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica  ovvero una libera arte o professione ______________________________________                     

- se si, specificare la ragione sociale, la sede legale e la tipologia di attività__________________________________________________________________________;

	SI
	NO


- di non essere stato dichiarato fallito____________________________________

	SI
	NO


- di essere vittima di richieste estorsive____________________________________

	SI
	NO


 - di essere vittima di intimidazione ambientale_____________________________

-di aver presentato la relativa denuncia in data______________ presso_______________________;

- di non trovarsi in alcune delle situazioni ostative indicate dall’art. 4, comma1, lettera b) e c) della legge 44/99
, e di aver riferito all’autorità giudiziaria o di polizia tutti i particolari di cui era a conoscenza; 

	SI
	NO


- che ricorrono le condizioni di cui all’art. 4 comma 2 della stessa legge
__________    

- di aver avuto notizie delle indagini in corso il giorno ________da_______________ ___________________ tramite il seguente atto_________________________________________;

	SI
	NO


- di non aver aderito alle richieste estorsive________________________________    

- di aver cessato di aderire alle richieste estorsive in data________________ ;    

- di aver ricevuto comunicazione in data____________da cui si evince che il conseguente procedimento penale  si trova nella fase giudiziale sotto specificata:

	
	Indagini preliminari  

	
	Richiesta di rinvio a giudizio 

	
	Decreto di rinvio a giudizio

	
	Sentenza 

	
	Altra fase


- di aver subito un danno per un importo di €________________________ di cui € _____________

per perdite e  €________________ per mancati guadagni;

- di volere investire l’importo dell’elargizione che sarà concessa per

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ;

- che il danno subito è strettamente connesso con il delitto e/o con le situazioni di intimidazione ambientale, aventi finalità estorsive, come si evince dai seguenti fatti e circostanze:_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

	SI
	NO


- essere assicurato in relazione al danno subito____________________________

	SI
	NO


- di aver ottenuto somme ai sensi della legge 302/90 e se, per lo stesso evento lesivo, sono state ricevute provvidenze conferibili in applicazione della predetta o di altra legge___ 

- in caso affermativo, indicare il relativo ammontare € _____________________ ; 

Ai sensi dell’art. 9, comma 2 del D.P.R. n. 455 del 16.8.1999 si allega:

a) copia delle polizze assicurative sottoscritte dall'interessato o di cui comunque il medesimo sia beneficiario (solo in caso di copertura assicurativa);

b) certificazione medica attestante le lesioni subite dalla persona in conseguenza dell'evento lesivo (solo in caso di lesioni personali); 

c) in caso di danni per mancati guadagni subiti da persona fisica o da società, rispettivamente copia della documentazione fiscale ovvero copia dei bilanci relativi ai due anni precedenti l'evento lesivo o le richieste estorsive; tale indicazione, se l'attività è più recente, e' riferita alla data d'inizio dell'attività; 

d) in caso di richiesta di provvisionale, ogni documento atto a comprovare i motivi della richiesta;

e) copia della denuncia presentata alla Autorità giudiziaria del luogo comprensiva di una analitica descrizione dei fatti;

f) copia dell’atto giudiziario e/o della comunicazione con cui il sottoscritto è stato informato circa l’inizio o lo svolgimento di indagini relativi ai fatti denunciati;

g) copia degli atti giudiziari attualmente in possesso;

h) documentazione comprovante il danno subito connesso al reato denunciato derivante da perdite di beni mobili ed immobili;

i) altra documentazione ritenuta idonea a comprovare i requisiti. 


Si allega, altresì, istanza tendente ad ottenere i benefici previsti dall’art. 20
  della  sopra 

	SI
	NO


richiamata legge____________________________________________________      

Luogo e data 
                                                                                              Firma

________________                                                                      ____________________

	Avvertenza:

Al fine del sollecito avvio dell’istruttoria, si prega di :

· compilare accuratamente ogni parte dell’istanza

·  allegare la documentazione inerente alla quantificazione del danno in cinque copie









� Art. 13, comma 3, della legge 44/99 “Salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, la domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di centoventi giorni dalla data della denuncia ovvero dalla data in cui l'interessato ha conoscenza che dalle indagini preliminari sono emersi elementi atti a far ritenere che l'evento lesivo consegue a delitto commesso per le finalità indicate negli articoli precedenti”.


�Art. 13, comma 4, della legge 44/99 “Per i danni conseguenti a intimidazione anche ambientale, la domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di un anno dalla data in cui hanno avuto inizio le richieste estorsive o nella quale l'interessato è stato per la prima volta oggetto della violenza o minaccia”.


 


� Art.8, comma 1 D.P.R. 16 Agosto 1999, n.455.


 


� Art. 1 Legge 44/99 “Ai soggetti danneggiati da attività estorsive è elargita una somma di denaro a titolo di contributo al ristoro del danno patrimoniale subito, nei limiti e alle condizioni stabiliti dalla presente legge”.





� Art. 17 Legge 44/99 “Prima della definizione del procedimento per la concessione dell'elargizione può essere disposta, a domanda, la corresponsione, in una o più soluzioni, di una provvisionale fino al settanta per cento dell'ammontare complessivo dell'elargizione, con le modalità previste dal regolamento di cui all'articolo 21”.


� Art. 9, comma 1, del D.P.R. n. 455 del 16.8.1999 “La domanda, sottoscritta dal presentatore, per la concessione dell'elargizione contiene:a) la dichiarazione di essere vittima di richieste estorsive ai sensi dell'art. 3 o dell'art. 6 della legge, fatto salvo quanto previsto dal comma 6 del presente articolo; b) l'indicazione della data della denuncia del delitto da cui e' conseguito l'evento lesivo o delle richieste estorsive ovvero della data in cui l'interessato ha avuto conoscenza di quanto indicato dall'art. 7, comma 1; c) la dichiarazione di non aver aderito alle richieste estorsive o di aver cessato di aderire, specificandone la data, alle predette richieste; d) la dichiarazione di non versare in alcuna delle situazioni ostative di cui all'art. 4, comma 1, lettere b) e c), della legge, di aver riferito all'autorità giudiziaria o di polizia tutti i particolari dei quali si abbia conoscenza, ovvero che ricorrono le condizioni di cui all'art. 4, comma 2, della legge; e) l'indicazione dell'ammontare del danno subito e dei fatti e circostanze da cui si desuma il relativo nesso di causalità con il delitto o con situazioni di intimidazione ambientale, aventi finalità estorsive; f) nei casi in cui nella quantificazione del danno siano dichiarati mancati guadagni, l'indicazione della situazione reddituale e fiscale dell'interessato relativa ai due anni precedenti l'evento lesivo ovvero, se si tratta di danno conseguente a intimidazione ambientale, precedenti le richieste estorsive; tale indicazione, se l'attività e' più recente, e' riferita alla data d'inizio dell'attività;g) la previsione della destinazione dell'elargizione richiesta;h) l'indicazione della somma di danaro eventualmente richiesta a titolo di provvisionale; i) la dichiarazione circa l'eventuale presentazione di istanza per l'accesso ai benefici previsti dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302 e successive modificazioni ed integrazioni, specificando se, per lo stesso evento lesivo, siano state ricevute provvidenze conferibili in applicazione della predetta o di altra legge, indicandone il relativo ammontare”. 





� “L'elargizione è concessa agli esercenti un'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione, che subiscono un danno a beni mobili o immobili, ovvero lesioni personali, ovvero un danno sotto forma di mancato guadagno inerente all'attività esercitata, in conseguenza di delitti commessi allo scopo di costringerli ad aderire a richieste estorsive, avanzate anche successivamente ai fatti, o per ritorsione alla mancata adesione a tali richieste, ovvero in conseguenza di situazioni di intimidazione anche ambientale”.


� “L'elargizione è concessa a condizione che: b) la vittima non abbia concorso nel fatto delittuoso o in reati con questo connessi ai sensi dell'articolo 12 del codice di procedura penale; c) la vittima, al tempo dell'evento e successivamente, non risulti sottoposta a misura di prevenzione o al relativo procedimento di applicazione, ai sensi delle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, e 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, né risulti destinataria di provvedimenti che dispongono divieti, sospensioni o decadenze ai sensi degli articoli 10 e 10-quater, secondo comma, della medesima legge n. 575 del 1965, salvi gli effetti della riabilitazione;”.


� “Non si tiene conto della condizione prevista dalla lettera c) del comma 1 se la vittima fornisce all'autorità giudiziaria un rilevante contributo nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l'individuazione o la cattura degli autori delle richieste estorsive, o del delitto dal quale è derivato il danno, ovvero di reati connessi ai sensi dell'articolo 12 del codice di procedura penale”.


� Art. 20 Legge 44/99 “A favore dei soggetti che abbiano richiesto o nel cui interesse sia stata richiesta l'elargizione prevista dagli articoli 3, 5, 6 e 8, i termini di scadenza, ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo, degli adempimenti amministrativi e per il pagamento dei ratei dei mutui bancari e ipotecari, nonché di ogni altro atto avente efficacia esecutiva, sono prorogati dalle rispettive scadenze per la durata di trecento giorni”. 2. A favore dei soggetti che abbiano richiesto o nel cui interesse sia stata richiesta l'elargizione prevista dagli articoli 3, 5, 6 e 8, i termini di scadenza, ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo, degli adempimenti fiscali sono prorogati dalle rispettive scadenze per la durata di tre anni. 3. Sono altresì sospesi, per la medesima durata di cui al comma 1, i termini di prescrizione e quelli perentori, legali e convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, che sono scaduti o che scadono entro un anno dalla data dell'evento lesivo. 4. Sono sospesi per la medesima durata di cui al comma 1 l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio di immobili e i termini relativi a processi esecutivi mobiliari ed immobiliari, ivi comprese le vendite e le assegnazioni forzate. 5. Qualora si accerti, a seguito di sentenza penale irrevocabile, o comunque con sentenza esecutiva, l'inesistenza dei presupposti per l'applicazione dei benefici previsti dal presente articolo, gli effetti dell'inadempimento delle obbligazioni di cui ai commi 1 e 2 e della scadenza dei termini di cui al comma 3 sono regolati dalle norme ordinarie. 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano altresì a coloro i quali abbiano richiesto la concessione del mutuo senza interesse di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 7 marzo 1996, n. 108, nonché a coloro che abbiano richiesto l'elargizione prevista dall'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. 7. La sospensione dei termini di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 ha effetto a seguito del parere favorevole del prefetto competente per territorio, sentito il presidente del tribunale”.





� Atteso che, la presente richiesta contiene dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità valido del dichiarante.


Nel caso in cui il dichiarante non sa o non può firmare le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte ai sensi del comma 1 dell’art. 4 del medesimo D.P.R. “La dichiarazione di chi non sa o non puo' firmare e' raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento dell'identita' del dichiarante. Il pubblico ufficiale attesta che la dichiarazione e' stata a lui resa dall'interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere”.


   

















